





Auno V. 











TORINO, Domenica 26 NOVEMBRE 1871 _ 


TEMONTESE_ 





02 


Num 
















































anegiinione 
‘te il Eeeno acilia 











razioni i ri 





cavoso alla Tiporiata ©. FAVALE E col. 












fresco > ai, RISE = ue Ol 

se ss È rinpnt postali frascati. Ue sen sEnoert 

n= 630 || Letlorr, Biizio, Buia » Pacino » S Elronicoi poste " palbilca, Gatti giorni comprese le Î 
2 DE SE | pesaro ; RI LAO orti dere cero aticioito. | n memi dope come Berto vane arvetm com. 88. | 









































TORINO , 28 NOVEMBRE 1871, 











L'imbroglio del Papa 
in Francia. 


Ecco l'articolo. del signor Lomoinne, 
citato (lal telegrafo: 

Instrumentum regni, ecco come. s'in- 
tende ni nostri. giorni! la destinazione e! 
lo scopo dolla religione. La religione, 
Gib che mniace_il cristiano a Dio, l'nomo 
‘al suo creatore, non è più che una mao- 
china amministrativa e politica, la Chiesa 
non si considera più che come nn mani 
ipio. Teri si potè leggere qua la narra- 
zione di un discorso del signor. Thiera 
relativo all'arrivo possibile, se non proba 
bile, del Papa in Francia. Tutti conver- 
ranno col prenidente intorno) alla piena! 
‘ed ampia ospitalità che vuol essere. of- 
ferta nl cnpo della Chiesa cattolica e al- 
l'illimitato omaggio che gli si dovrà pre-| 
stare; ma la questione non è riposta în 
ciò e il signor Thiers coll'usata sua ao- 
cortezza lascia vedere che questa risolta 
zione del Pontefice avrebbe almeno tanti 
inconvenienti pel Papa stesso che per la! 
Francia, 

Se il signor Thiers si dimostra in que-| 
sto argomento tanto moderato, certo dove 
aver fatto di necessità. virtù, poichè si-| 
curamente nessun uomo politico di que- 
sto tenipò si è dimostrato tanto! avverso 
alla costituzione del regno italico quanto) 
lui. Tuttavia da nomo politico e pratico| 
e da storico si rassegnò al fatto com- 
piuto e, come diceva nello scorso luglio, 
« questa unità esista, si è compiuta, v'ò 
un'Italia, un regno d'Italia, il quale hal 
preso il suo posto fra le potenze consi- 
derabili dell'Earopn. Che volete che fae- 
ciamo? Bisogna parlar tondamente, non! 
dovete iaporci una diplomazia la quale 
riuscirebbe a ciò che voî rinnegate pub- 
blicamente, alla guerra. » 

Infatti ciò è un parlar chiaro, ed 

ighor ‘Dhiers:ha il gran merito di an- 
dar divittamente al fatto. Quale che sia 
dunque il partito ché prenderà il Pap 
non ne può sorgere un caso di guerra in 
Europa. Ma il signor ‘Thiers comprende 
benissimo e lascia capire che l'arrivo del 
Papa in Francia sarebbe origine di gra- 
vissimi imbrogli. 

E questi imbrogli sono forse più vicini 
che non si creda. Pare che il Papa ab- 
bia grandissima ripugnanza a trovarsi a 
Roma nel tempo stesso che vi si trova 
nn Re d'Italia e fu messo a sua disposi» 
zione il castello di Pau come, residenza 
ed una fregata n Civitavecchia. Intorno 
a questo punto noi ci prendiamo la li- 
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Orazione pel conte di Cavour — Il palazzo 
dei Cesari, del prof. Da Agostini — Ma- 
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Nell'occasione che dalla guardia nn- 
zionale di Palermo ni celebravano solenni 
esequie alla memoria di Camillo Cavour, 
il signor Francesco Paolo Perez , consì-| 
gliere della Corte de'conti, ed ora, nelle 
recentissimo scelte fatte dal Governo del 
Re, nominato senatore del regno, pro- 
‘nunziava una splendida orazione , iu cui 
tutta la carriera politica, tutti i meriti 
insigni, tatte le ideo economiche e sociali 
dell’illostro statista erano partitamente) 
divisati, esposti, Indati con dotto è con- 
veniente stile 6 insieme con caldissimo 
affetto. 

Il signor Filalete Romano (paendonimo| 
ovidente, sotto cui non sappiamo quale 
individualità si nasconda) pensò, pensi 
bene, che opportuno, anzi doveroso sa- 
rebbe, que! di, in cui primamente si a-| 
pre in itoma il Parlamento italiano, rie 


bertà di fare qualche osservazione. Come 
dico il sig. Thiers, « Iddio illuminera il 
(suo vicario colla voce degli eventi. » Ma 
siccome Tddio permetto agli uomini che 
prendano la loro parte agli eventi e noi 
Vi ci troviamo mischiati o como agenti 0) 
‘some vittime, ognuno ha diritto di par-| 
lare di ciò che concerne tutti. 
La partenza del Papa da Roma pro. 
‘duce due pericoli per 1a Chiesa, Primio- 
ramente il Papa è vescovo di Roma.e, 
‘come tale, il primo vescovo della cristia- 
nità, Come tale lo riconoscono nel mondo 
ristiano lo chiese cristiane che non am- 
[mettono In aupremazia del Papato, ma 
riconoscono questo come nna primazia! 
‘episcopale. Secondamente, e qui sorge una 
questione ancora più grave, il Papa di- 
morante in Francia può destare l'inquie- 
tudine in tutte lo. altre. nazioni cattoli- 
‘the. Se:nol vivessimo in tempi molto re-| 
ligiosi l'emigrazione del Papa potrebbe 
'Buscitare ‘de' scismi, noi non crediamo chel 
‘Che a questi giorni la cosclenza umana 
possa giuigere a tale estremo: ma la re- 
sidenza del Papa in Francia pnò pro- 
durre dello complicazioni politiche cui 
non avrebbe mai prodotto in Italia. Il 
grande argomento dei sostenitori dol po- 
tere tomporale fu sempre la: necessità del 
Papa di una sovranità materiale come 
guarentigia della sua indipendenza spiti- 
tuale. Noi da parecchi anni abbiamo vi- 
‘sto che suoni questa indipendenza, consi-| 
stente nell'alternativa protezione militare 
della Franoia © dell'Austria. Ma che di- 
Yarrebbe ora agli occhi dello altre na- 
‘aloni cattoliche l'indipendenza del Papa 
protetto dalle armi francesi, non più solo 
a Roma, ma nella Francia medésima? 
Ditevamo la religione non eksere ora 
più che uno strumento di dominazione e 
la Chiesa una macchina di governo. Re- 
‘chiamo-a testimonianza di ciò ‘lo stes 


linguaggio del presidente ‘della repub- 
blica. 

Nell'ultimo discorso prosunziato da lui 
‘a Versailles sulle cose di Roma, a. pro- 
posito della petizione dei vescovi, egli 
ramn:enta che aveva sempre detto al Go- 
verno imperiale: « Voi aiiggereto le co- 
'acienze, scuoterete forae il cattolioismo e| 
inoltre offendete la vecchia politica della 
Francia, la quale consisteva nel conser-| 
Vare accuratamente la vecchia clientela) 
‘eattolica. Voi vedete ogni giorno una! 
grande potenza, come la Russia, tsare| 
come uno dei mexzî principali della sua) 
politica 2a protezione dei Greci, sapete 
tutto ciò che fanno gl'Inglesi per Ia pro-] 
tezione del protestantismo: Dopochè l’Au- 
‘stria non fu più l'impero di Carlo qfinto, 
‘a noi toccò l'ufficio di proteggere il cat-! 
toliciamo. Il Governo imperiale abban- 














‘vocare la memoria del grande che tanto 
‘si adoperò ed ottenne per lo scopo final 
‘mente raggiunto, che apertamente aveva 
‘dichiarato termine alla, sta audace ini- 
‘ziativa, alla zelante operà quello che ora! 
per virtù di casì, più che per senno no- 
‘stro abbiamo raggiunto; e miglior mezzo 
non credette gli ni presentasse da ciò, 
fuor quello di ristampare l'orazione del 
Perez, la quale, pubblivata in Firenze dalla 
tipografia e cartoleria militare di Tito 
Giuliani, dedicò al ministro Quintino! 
Sella, quasi ad esempio, incoraggiamento 
e aprone nell’ardno cammino. 

— Ed a Quintino Sella eziandio volle 
dedicata il prof. De Agostini In sua bella, 
lerudita;, interessante monografia intorno 
al palazzo dei Cesari a Roma in quattro 
lettere. dirette al signor Rafaele Savelli, 
Il De Agostini lia visitato diligente» 
‘mente i nuovi scavi che dal 1852 a questa) 
Parte si sono venuti facendo e'sì fanno 
tuttavia sul monte Palatino, quella culla 
di Roma e albergo delle maggiori magni-| 
ficenze dell'impero, su cui s'era stesa, nl 
coprire ognî reliquia antica, come un 
manto gettatovi sopra, la ricca vegetazione 
‘degli Orti Farnesiani. Comprati questi 
ultimi, val quanto dire quasi tutto ill 
[monte — i terreni soli di certa chiesa 
e convénto dovettero easerne evcettuati — 
gli sterramenti furono affidati alla dire 
‘zione dell'egregio signor Pietro Rosa, at- 














tual senatore del reguo italiano, uomo, 





donò uno dei più grandi mezzi d'infuen- 


za della politica franceso:.. 
Quanto a noî, se avessimo a fare 
timproyero al Governo ‘imperiale, 


wu 
noi 


sarebbe: quello di avere abbindonato tale 
mezzo d'influenza, ma difaverlo ripiglia- 
r, dopo Solferino, combattuto 
a Mentana, Ma guardiamo la questione 
indipendentemente da ogni governo, di 
un punto di. vista. più generale: Come 
‘coucilieremo quella dottrina del protetto: 
rato e della clientela colla famosa teoria 
dell'indipendenza spiritnale ? Noi non toe- 
Ghiaio qua la questione religiosa, poiché 
è chiaro che, me il signor Thiers. fosse 





to, ed 


nato in un paese protestante 0 greco 
avrebbe protetto la reli; 





questo cuso la ri 





gione. è, un affare ci 


qual occhio vedranno gli altri Stati cai 


‘ed augusto capo di quell 





liani ? I veri cristiani direbbero ‘che 


‘che guarda sempre le chiavi del clelo 


della guardia di chiavi terrestri, perch 
[Franoia anzichè sotto quella dell'Italia 


dimanderebbero gli Stati cattolici di cc 





tairla in quella di Roma? 


litica e storica del sno spirito, il ‘sign 
Uhiers s'indusse ad offrire al Pop: 
stello di Pau 





certamente un grande politico , ma vera 


grande cristiano, Pieno d'ingeguo , 


[non sono 


ha restituito alla luce le pi 





interessan 


sari che venne a. distendersi sopra, quau 


essa è tale dietro i possi più chiari 


una chiaccherata di Angelo Brofferio, 





one greca o la 
protestante così bene come protegge. la 
cattolica perchè è nato. in Franola. In 


rile. Noi consideriamo dunque. la que- 
‘tione dal punto di vista internazionale, 
dal punto di vista delle relazioni della 
Santa Sede coi diveraì Stati cattolici. Orn 
‘se i cattolici sono, secondo l’espressiono 
dol ‘Thfers, una clientela @ se il protet-| stu Svista speranza del loro felice ritorno 
torato di questa clientela. è un potente 
mezzo d'infinenza in questo mondo , con 


tolioi 1a residenza în Franca del grande 
mensa elien 
tela? Perchè sarà l'indipendenza del Papa] 
meglio guarentita a Pan o Fontainebleau 
sotto la guardia dei soldati francesi che 
non a Roma sotto În guardia degli It-| 


Papa è libero ovunque; anche in onrsere; 


di S. Pietro: ma se il Papato si tras- 
forma in istrumento politico, se sì tratta! 


il Papa sarà sotto la protezione della 
della Bpagna 0 dell'Austria? Peroliè non 


ituire una guardia di zuayi pontificli 
nella città di Pau come volevano costi- 


Tu virtù della tendenza puramente po- 


ca 
«il cistello del gran re 
che si fece cattolico. » Noi non orediamo 
che questa memoria possi commmovere 
un erfatiano,,, un sacerdote sinceramente 
pio e religioso. come Pio IX., Enrico IV 
«il più profondo e simpatico degli uo- 
mini, » come lo qualificò il Thiers , fu 


‘mente non possiamo qualificaro como ‘un 
di 
‘amor patrio © di scetticismo, fece anche! 
esso il computo de' suoi clienti e oredette 
she Parigi valesse una messa. Ma se ndi 


come. serive Il nostro Autore, che. pos- 
lede il senso indovino dei tenapi che più 


Egli, quest'uomo studioso e dottissimo, 


[ed importanti rovine del mondo, comin- 
ciaudo dai resti antichissimi del muro 
della Roma quadrata, del tempio di Gio- 
Ve Statore, sino a quel palazzo de' Ce- 


tutta l'area della primitiva città pala- 
tina. Ca ogni luogo, ogni rudere, ogni 
maceria ha definita e segnata con un'in- 
dicazione, con ana acrittà, che non solo 
vi apprende qual sia, ma vi prova che 


spiegativi degli autori latini. Percorrendo 
‘quel luogo fatale e solenne, per poco non 
vi pare di rivedere a risorgere © rifarsi 
‘quelle abitazioni e quei monumenti ed in 
‘essi nascere di anovo la vita della Roma 
‘da tauti secoli spenta. E ciò appunto 
questo effetto strano è pincevole ottiene 
la sorittura del professore vercellese, fatta 
con garbo. pari all'erudizione, con istile 
altrettanto facile quanto acconelo. Come 
‘appendice la l'Antore unita al suo libro 


‘quale visitava quel colle famoso lungo 
tempo prima che gli scavi ponessero alla 
luce le antiche rovine, e ne traeva sola- 
‘mente argomento ad un ditirambico sfogo) 
di postiche impressioni. Questa giunta, 
a dit vero, non fece altro vautggio al 


messa non fu per salire al cielo, ma per 
Walire sul trono, e penstva assai più alla 
ua saluto, fa ‘questo mondo che nell'al- 
tro, Mutò religione, come mutò Gabriella, 
‘e/sì allega un singolare caempio al Papa, 
(che ha compilato un sillubo così diverso 
dall'editto ‘di Nantes. Per. tutti questi 
‘motivi crediamo che la venuta del Papa, 
‘tion tornerebbe utile nè alla Chiesa nè alla 
Francia, e che in ogni caso non si a- 
Vrebbe a mischiare In questione religiosi 
alla politica. 


ITALIA 


| Genova, 85. — lori sora sul vapore della 

‘compagnia. Rubettiuo Arabia sono partiti dal 
nostro porto per Bombay. i signori dottoro 0: 
'donrdo, Beccari e Luigi Marin D'Albertis, i 
‘quali banno intenzione di esplorare sotto l'a: 
petto aclentifico e: crmmerciale e isole: della 
Malesia, © più particolarmente la Nuora Gui: 
Insa; ed ole adiacenti 

La conoscenza che, la il dottore Beccari di 
quelle regioni € l'esperienza acquistata. nel 
Viaggiò che fece negli anni 1666-66-67 a Bor-| 
‘neo © nella sua, escursione in Abissinia, ‘Tn 
brava el il vigore del di lui compagno ci 
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pitria fra 8 o 4 ‘anni con una buoza messe 
(di uiutizia e collezioni d'ogni specie, (Corriere 
Mercantile). 


Ravenna, %. — È con piacere che an: 
munziamo;come' le operazioni di leva in Russi, 
Cervia ed Alfonsine. sono procedute colla mas 
sima regolarità, e: come a Ravenna oggi stiano 
per termitre con successo eguilmente felice. 
Nessun renitente si ha a registrare, 

Gi ai dice che, oltre ai 22. individui conf- 
‘nati a doinicilio costto, nell'isola’ di Pautella: 
rin; altri 17 ne furono mandati dalla nostra 
ditià © provincia iu questi ultimi riorni. 

‘Registriamo pure ccn piacere che! do qual- 
che tempo sella nostra provincia on ‘hanno 
W/lamentare reati e che si gode ma. perfetta 
tranquillità. (Ravennate) 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiote del 20 novembre tecn: 





te 











il 


e 





hè 


ottobre, con cui sono estesi alle farcori 
‘territorio romano: 

Tre 
regolari 
decreto 40 ottobre 1669; n. 1029: 

I regolamenti per il definitivo 01 
‘della sorvegliatizi. © del siudacato delle strade 
ferrate concesse all'industria. privata, appro- 
| vati col regio deorato 21 ottubre 1505, mu: 

mero 1648: 

TUR. deoroto 7 settembro LU 5); 

Il R. decreto 10 dicembre 1855, (n. 288)), 
colla modificazione introdortari dal regio, de: 
[creto 1° ottobre 1671 (a. 486). 

Questa disposizione avrà il suo ‘effetto, al 

‘cominciare; dal 1° gennaio 1872. 

, Un regio decreto del 23 ottolre, 

(a. CXLY, parte supplementare) con cui è au: 
ata la: Bauca tuta popolare in Caserta, 

Disposizioni nel personale giudi: 





















CRONACA CITTADINA 


‘n Matrimoni in ‘Torino. — Elenco 


volumetto che di acorescerne alquanto la 
mole. 

— Il Consiglio comunale di Torino ba 
la fortuna di possedere uno degli nomini 
più benemeriti in Italia dell'istruzione © 
dell'educazione 


ti 





tentar d'acerescere in ogni possibi! modo 
il patrimonio di cognizioni, di coltura e 
dirò anzi di civiltà de' suoi concittadini. 
Avete giù indovinato chi sia: è il teo- 
logo cav. Baruît, il 
[scritto tante bello ed educatrici pagine 
egli stesso, ora, vecchio oramai, ma sem- 
‘pre alacre di mente e generoso di cnore, 





e 


‘tale effetto una somma al Municipio per- 
chè istituisse un premio da attribuirai a 
concorso per apposita Commissione giu- 
dicante a chi presentasse un migliore ga- 
late per fanciulli, essendo pur troppo 
messo in sodo che i nostri. giovanetti, 





siderare in proposito educazione e genti- 
il|lezza di maniere. 

‘Rodella, che ssppe, rinserrandosi nei li- 
‘miti tracciati dal programma, dare un 
‘più completo trattatello di tal genere, 
avvolto nell'amenità d'un racconto col 
[puo Enrichetto, galalso det fanciullo: lix 











il tin regio decreto (520 del 10 


lamento per la polizia , sicurezza e 
dell'esercizio, approvato col regio 


inamento | 


un nomo che da quasi 
‘quarant'anni impiega il suo tempo, il 
so ingegno, i suoi mezzi di fortuna al 


quale dopo aver 


hi fa liberale ceoitutore © compensatore 
(di simili scritti in altrui. Diede egli a 


massime frequentatori delle scuole e pub- 
bliche e private, lasciano di molto a de- 


Fu viuto il premio dal prof. Costantino 


dello -imscrizioni fatte: dal 20 /al 26 novembre 
‘all’aficio dello atata civile municipale. 

Samnele Weiler, negoziante; res, n Parigi, 
‘com Lauroita degro, res. a Torino! 

Giuseppe Turtone, confettiere, tea, è 'orino, 
‘com Elisabetta. Baroli, tes. è rino, 

Michele Vernetti, oporaio în terraglie, rex 
a Torino, con Giuseppa Barone, cuoca, res. 

rino. 

Gio. Batt- Strolino, gioraaliare, res. 

con Adelaide Horelio ved. Erola, cuon 
res. a Torino. 

Pietro Eurico Menaldino, caffettiore, res. a 
‘torino, con Maria Agnese Regi, cutiteioe, 
res. a Chivasso. 

Pietro Schiavo, contadito, res, a dan feba- 
‘tino ul Venurio, con Marin Risa Cozzolino- 
[Viola, cont,, res, a San Sebastiano al Vesuvio 

Giuseppe Luciano, contadino, res, a rino, 
‘com Auna Piatti vedova Ghitardo, contadini; 
res. a Torino, 

ro Carera, ecalpellino, (res. a Torino, 
‘com Maria Campi, sigaraia, Yes. a Trino. 

Marcello Borlasca, capitamo di fautetia, rea. 
‘a ‘Forino, con Naznrena Scapigliati, rentd. & 
Torino. 
Gio, Pipino, negoziante, resid. n Torino, 
con Maddalena” Piasco, ‘resid. a Torino. 

‘Antenio Savio, caffetiere, res. a ‘Torino, 
con Francesca Morteo; negoziante, residente n 
Torino. 

Pietro Vigua, panattiere, sesid. a Tori 
no;con Teresa Tarello, sarta, residente a To- 
rino. 

Piotro Busso, segretario privato, res, n To: 
rino, con Giusenpa Piasco, residente a To- 
rino: 












































Carlo Prunelli, fabbro-ferzaiò, resid, a To: 
ino , con Margherita Miglio, cameriera, ros, 
Torino. 





Giusoppe Carezzi, opernio meccanico, res; a 
Torino, con Maria 'Canela, sarta, res. a To- 
rino. 

Gio. Billo, fabbro-ferraio, resjdento a Torino, 
con Ama Veglin ved. Gorgellino, cucitrice; 
res. a Torino, 

Bartolomeo Berton, segretario privato, res. 
‘ Torino; con Morglerita Grisct, cameriera; 
Pes. a Tori 
Ferdinanto Gilardi, negosianto in. carta, 
tes. (a Torino, con fesdolinda Barberis, ren: 
Biagio Gio; Ferrarotti, capo aezione Amn. 
R. Poste, res. a ‘Torino, con Luigit Maria 
Pillini, res. a Pavia. 

Gio. Giuseppe Demichelie, calzolaio, ros. a 
Torio, con Francesca Aunl %aberto, tes, a 
Valfenbra, 

Giovanni Volpe, fabbroforraio, res.va Tori. 
n, con Maria Gurnaglia, sarta, ‘resid. a Mon- 
allo. 

Giuserpe Pos, contabile, res. a Torino, con 
Eugenia Guastalla, res, n Torino. 

Ginseppo Gio, Battista Cibrazio-Tondù, no- 
goriante; res. n° rino ; con Moris Delon 
Merlo, ret. a Ualtso. 

Jinrico Ciuzano, negasiaùte, res. a Torino, 
con Teresa Angela Maria Iosei , rec. a Son 
‘muariva. Peruo, 

Autonio Gorone, negoziaute, di 
dente a Torino, con Giosuna Bei 
#es, a Torino. 

Giaonmo Tula , esercente csntia, 
‘Toriuo, cen Caterina Beltramuu, cuo 
Torino: 

Giusele Arzieudo , imballutore, cos, a TO 
rino, con Giovanna Fassi , cuoca , residente. a 
‘Terino, 

Ginseppo Denimotti , fattorino alla posti, 
resa urino , cou Luigia Negro ; ‘cucitrice + 
rea. a Torino. 

Eugenio Ficeli, faleguame , ses. a Torico, 



























as 
i resa 





bro che da parecchi Consigli scolastici 
provinciali fu già adottato per le rispet- 
tive scuole. Ma l'impulso dato dal beneme- 
rito proposito del bravo prof. Barufî, non 
fu nel Rodella tutto consumato nella pro- 
duzione del primo libricoino. « Ho scritto 
pei finciulli, egli doyette dirsi, e va be- 
nissimo: ma‘e le fanciulle? Oh ole non 
ne hanno bisogno ancor esse? 0 non le 
si meritano nt libro speciale che a loro 
‘a'indiriszi e loro dia î precetti speciali 
‘che alla pecticolarità dello loro ‘condi. 
zioni © delle:Ioro circostanze si. conven- 
gono? se fucesni all’Enrichetto un'accom- 
pagnatura femminile?. 

Vide che il proposito era buono, e si 
‘mise di grand'animo ‘al lavoro. Il Bo- 
della lia dato testé al suo giovanetto mo- 
dello uno sorella. d'igual merito; dico 
male, tna sorella; è una compagna, per- 
‘che l'antore finisce il suo libro facendo 
‘Sposarsi insienie i suoi due ergi di ga- 
ateo, chie cerco zon manelieranno di dar 
Vita ad ona prole che sarà una meravi- 
glia di carattere buono ed una perfezione 
di educazione di cuore, di mente e di 
maniere. 

I medesimi pregi che sono nel primo 
volume, trovansi iu questo: semplicità e 
‘sentimento, eccellenza di buoni priucipii 
led affetto, © con ciò lingas accurata, 
‘tile acconcio, discorao persuasivo ed a- 
‘menità sfficionte: di dettato; e quindi 
questo libro raccomandiamo. volentieri 




















ton Margherita: Pomatto , | cuoca , residente 1 
Torino. 

Paolo Alberito , luogotenente. di fanteri 
resi (a Torino ; con Olementina Zamboni, resi 
dento a Torino. 

Giacomo Meriatto , contadino | Yes. a Vila- 
utiova, con Teresa Picollo, cuoca, residente a 
Torio, 

Ferdinando ‘'irauti, artista drammatico, re-| 
aidenta a ‘Torino, con Chiara Rosso , residente 
‘a Torino: 

Lorenzo Raboni ,, fonditore in metalli, re 
dente a Torino, eon Roma Brignolo, sarta, re- 
sidente a Toriuo. 

‘Maurizio Spinello gunrdia boschi, ré 
Moncalieri, con Maddalena Cis 
ros, a Torino. 

Bernardo Urosetto, consiatore, res. a Torino, 
con Candida Torchio, res. a Torino 


© Monumento n Germano Som- 
maeliler: — 14° Elenco odlatori. — SM 
Amedeo I ve di Svagan, L. 1500 — Rivasoli 
tsrone Bertinò, deputato, Firenze, L. 30 
8, E. il cu. Dex-Ambrois, presidente del Con- 
siglio di stato © ceuntore del regno, . 95 — | 
‘Minicipio di Crescentino, L. 5 — Chiara pro- 
fesore D., Saluggia (Vercelli) | L. d — Fa 
tini cav. D., deputato, Saluggia, Li. 5 — Rac- 
volte da Taglinancchi' F., commissionario ‘i 
Patms, L. 10 — Dini commend. Giusoppè, 
scultore, Torino, L. 20 — Manfredi Gio., 
rino, L 2 — Cametti Autonio, id., li 2 50 
— Dimi Dario, id., L. 6 — Honanats Edo. 






































ardo, id: L.'1 — Sacerdote Eaechia, il, 
L. 9 — Perla Pietro, id., (L. 9 — Argeuti 


Stefano, ia. L. 1 — Rosai 'onv. Giuseppe, ge- 
nerale în ritito, id: L. 15 — Coppino dottor] 
Mishee; deputato, Alba, L. 10, 
Lie adesioni al! monumento: Sommeiller a 
tto il 24 corrente ammontano & L. 19,000 
clron. 








Lu Commissione. 
‘Musica della Guardia unzio- 

male. — Tori sabato sì è chiuso il concorso 
7 to nomino del capo-musita della bando 
lella Guardia nazionale. 

Sappiamo che' fra i concorrenti; vi. sano gli 
ognegi maestri Olivieri, Hertnazi e'Pincenza; 
noi possiamo perciò essere sicuri. che il posto 
Ialiciato vacante dal Sangiorgi sarà degn 
mente occupato. 

È riucrescevale 6 forse poso siiegabile; che 
‘noi sicno stati ammessi al. concorso i profee- 
#oFi che già fanno, parte della bande musi: 
cale, Ù 

Non iubitiamo rattavia che jn mesto con- 
corso le Commissione vorrà lasciare vgui pre: 
oscapazione, e‘ giudicare. secondo il svlo me: 
tito, € non tener conto di elementi estranei 
dome raccomandazioni, pressioni e simili. 


«i Tentri. — La comwelia iu 4 ati del 
sig. Andrei, Za vere paternità, ha avuto ieri 
vera poca fortmna al Gerbino, 1) pubblico dava 

i tanto iu tanto segni d'impasicuza , gli at- 
fori, nonostaute la buonissima interpretazione 
ita alla produzione; dovettero auche Joro su- 
tirno Ja pena, non venendo applanditi che un 
"paio di volte. 

Questa sera si darà L'amore /di Vit 
‘aoè imitazione della Dalla di Feuiliet. 

Noj speriùmo che il pubblico; tenenilo conto 
‘del ricco repertorio del: dott. Peracchi e della 
valentia de' suoi attori, si decida a frequen- 
tare più sovente il teatro Gerbino, immerita- 
intente abbandonato. 

Les brigands di OMenbach banno pianiuto 
moltissimo anche ieri ‘sera allo Seribo e gli 
applausi predigati ai singoli attori-cantanti 
farcno iunomerevoli; questa sera vi sarà” la 
replica. Martedi è probabile si ripeterà Ja com- 
melia di Dumas figlio: Une visite dle roc. 

Giovedì venturo la, Società. filodrammatica| 
T figli del progresso, darà al d’Angennes ima 
serata drammatica,‘ il cui provento netto 
verrà vervato nella cassa della Commissione 
auccutiva pel monumeuto all'illustre Sommnei 
ler. Si esporrà la commedia in tre atti. inti-| 
tolata Mirondolina e la nuova commedia (di 
Riccardo Nigri, donata espressamente. per Ja 
rappreseutazione, I due direttori. 

La vendita del biglietti si fa presso la Com- 

ione, pel monumento Sonmeller al palazzo 
nano è dalla custode del tentro iu vio 


























ani; 























© Museo antropologico, — Si è 
aperto; da più giorni in piazza Rodoni nu gran 
2zuso0 di antropologia, anatomia ed etnologia, 


agli eduoatori, agli istituti, ai padri di 
famiglia. 

— Scrittore educativo quanto mai, 
popolare nel vero senso della parola, che 
mon vuol dire volgare, ma chiaro, facile 
ad esser compreso, sapendo dire. quello 
che.al popolo occorre e nel modo che 
conviene; laborioso, dotto ed efficace 
quanto pochi altri sono in Italia è ils 
gnor Cesare Cantà, col quale se non sem- 
pre, anzi diremo francamente, se troppo 
spesso non possiamo andar d'accordo 
nelle opinioni politiche, dobbiamo tutta» 
via riconosoere în Jui sempre retta la in-| 
tenzione, lodevole l'escouzione dell'opera, 
fortnnato l'uso di quell’ingegno onde In| 
Provvidenza lo volle con abbondante lat- 
ghezza fornire, 

Questo egregio cultore di molti studi'e 
discipline; ma più specialmente dì quelle 
storiche, ha pubblicato non è guarì a Mi- 
Jano, coi tipi di Giacomo Agnelli un volume! 
di buon sesto (oltre 340 pagine) in-16 di 
stampa fitta, intitolato: Milauo, storia 
del popolo e pel popolo, che è un suo 
precedente lavoro intorno la storia e le 
principali nozioni economiche della sua 
città natale, ora rifatto a nuovo, am-| 
pliato, migliorato sia quanto a sostanza 
che a forma, Con buonissimo consiglio; 
Jasciando affatto le orme degli storici 
claasici, convenzionali, che si potrebbero 
chiamara aulici, egli trascura gli avve- 
nimenti delle Corti e i tatti dei: Principi, 





























‘del dott, Spitener, nel' quale hamio accesso il 


soli mini, L'esposiione & arricchita di multi 
oggetti @ capi d'opera anatomici. che (effrono 
EnAIEO fntereso sin dal into acientifco cho da 
‘quello della curiosità. 
Ti museo è visibile tuti i giorni dalle 10 del 
mattino alle 10/di sera. 
Morti) denunciati. all'u/fizio dello stato civile 
il giorno 24 novembre 1871 
Veggi Elisa nota Vacha, d'anai 58, di Ri- 
‘rarolo — Molino Domenico, ia. 7, di errore] 
i mata, Volpati, id. 70, 
di Rivalba — Campia comm. Giovauni ; i 
‘85, di Rostto, maggior general in ritiro — 
Lang Margherita, il. 20, di Walefeli (In 
‘gbilterra) — Viale: Pietro, id. 61, di Limone 
|— Fantino Luigia, id. 49) di Alba — Stobbia 
Dominiso, id. 68, di Cavallerleono — Più 5 
miiori d'anni 7. 

















Wascito dichiarate all'uffizio dello # 
il giorno 35 novembre 1871 
 femmino 6 — Totale 1 





Maso] 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

tte all'Osservatorio, astronomico di. Torino 
a metri 978 sul livello del marc; 

25 novembre. 1871. 
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too tam fin [sem atm iam | 
389 | 66 |calme (coperi. 
e 
79504 9,5| 8,8] 09 icatma copert 
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Tenperatuta esterna al { mizima +09 
rorà fn, gradi contesimali } meariza + 3,0 


‘Acqns caduta mill. 0,0, 
Minies della notte del 96 + 2.0 
Bollettino astronomica, 
(Zompo medio di Roma), — 27 novembre 11 
Nascoro del Mole, ore 7 4 — Puaseggio 
vl meridiano, ars 12/7 — Tramonto ore é #9 
Nascere della Lmmm 9 6 serà. 
Pawaggio al meridinzo, ore 0 3 matt. 
‘Tramonto, ore17 41 matt. 
mo delle Luna 15°. 
La piena a 2h 29m difmattino. 
n] 











Il Ministero della: pibblica istruzione la di- 
ramato il seguente. avviso: 

« Arrivano giornalmente al Ministero istanze 
‘di giovani riprovati. nelle. ultime: sessioni de- 
‘gli esami di liceuza liceale dell'anno. scorso, 
Mirette ad ‘ottenere; qualche modificazione ai 
giudizii delle Commissioni esaminatrici locali 
‘o deroghe ai regolnmenti în vigore. 

« Giova. ayrertire jl pubblico che a’ termini 
dell'articolo 4 del decreto 28 settembre 1869, 
i giudiriî pronunziati Valle dette Commissioni 
‘Sono definitivi e inappellabili, e perciò tutte 
le petizioni che al fine di modificarli furono 0 
sarabino preseutate, resteranno senza. risson- 
tro. n 














La Commissione incaricata dal. ministro. di 
grazia e giustizia di proporre un sistema. di 
riordinamento della giustizia correzionale, ia 
terminato isri i suoi Iaveri, ed oggi gi è riu- 
nita l'ultima volta per sentirne la relazione, 
compilata da uno dei suoi componenti, il pro- 
fessore Pescina. Il fondamento, che 
missione lia posto al suo progetto, 








per narrare delle ‘condizioni, delle cre- 
denze, degli usi e costumi, delle modalità 
della vîta del popolo, le quali cose tutte 
‘0 desume da documenti antentici dei 
tempi, o con retto criterio indovina ed 
‘argomenta dalle pothe traccie lasciate 
Quasi tutto, è da lodarsi nell'opera del 
Cantù, oltre l’intendimento ch'egli ac: 
(conoiamente esprime nelle seguenti pa- 
role: « Vorremmo che storia popolare non 
volesse dire volgare, bensì che riferi 
quei fatti clie toccano gl’interessi ed 

















i 
sentimenti del maggior numero, onde in- 
‘namorarlo di casa nostra e di quanto di 





soave e di generoso esprime nome di pa- 
tria, " È da lodarsi l'andamento piano! 
del discorso, il metodo espositivo chiaro 
ed ordinato, lo stile semplice è pure noù 
trascurato, la lingua alla buona ma non 
corrotta, l'amor del bene e del vero che 
‘quasi in ogni pagina sì saanifesta, ed 
anco soggiungeremo il coraggio delle 
proprie opinioni. Ma queste opinioni, che 
iu alcun luogo ci sembrano un po'troppo 
«ccessive fino ad ofuscare, o per dir pi giù- 
sto, non lasciar vedere più la verità, hanno 
indottol'egregio autorea certeafermazioni 
che non si possono approvare, quando 
(entrano in campo la Chiesa, i papî ed i 
vescovi. Ci sembra erroneo ed infelice 
quel! auo voler: (di passata è vero) sonsare 
i pontefici dell'aver sempre chiamato gli 
stranieri in Italia ad impedire a que- 
(st’essa il costituirsi in unità nazionale: 




















atata allargata fino alle 1 


[speci 





‘è siffatto limite, 
Si propone Ja soppressione: di tutti quei t 





quelle: Corti d'Appello. per le: quali cstesta m 


tranne espressamente quella di Potenza 


sopyressioni proposte, si fa. rilevare che 


chè la giustizia in materia correzioni 





dare. (Unità nazionale); 


(renze. 


[porrà in vendita. 
Quindi alti lamenti e grida. 


laecia a Firenze. 





‘o sieno vendate, 


giuste esigenze del Governo italiano, 


fa introdotto in Francia dall’It: 





‘desante dalla dogana: fraucese : 





Totale generale N. 124,945. 








Scrivesi da Madrid, sotto la data del 





eliamente bella abbia data ai vescovi 





liana, su citi 


posto i- sodo che nel 


‘nicipiv 
în quella totale ruina, il quale ripisl 
nuovo vigore: 











punto perolié vesoro) Il Cantù sia ii 





ni 








(sero più aceuratan: 





gnavano. 





‘giore estensione della. giurisdizione! dei. pre- 
turi, Questa, nelle materie anche civili, è 
i un valore nen 
inferiore n 2000 lire; e nelle materie perali, 
fino alla penalità di due anni di carcere, c0- 
‘ordinatamente, non n tatte; anzi a ‘talune 
di reati, In conseguenza di avesta mi- 
stra è fatta facoltà alle Camere di. Consigli 
#d allo Sezioni di accusa di rinviara al git- 
zio dot pretori le cause nelle quali la pet | 
riginoria, anche smperiore a due anni, po- 
tesso per circostanze speciali. discendere fino 


bunali i quali nello: media dell'iltimo quin: 
‘auonnio non avessero giudicato più di 400 
(Suuse per: nno; e lo stesso si propone per le 





‘dia mon cltrepassasse le 900! cause. Le sezioni 
'atnecate di Corto d'Appello sono abolite tutte, 
che 
la deciso in media 1700 cause in ogni anuo. 
Tn quanto al mutamento di circoscrizione. per 
si 

teriga conto specialmente dei mezzi di comu 
'hicazione; e che siano fn ogui caso rispettati 
‘quei tribunali che avessero la loro sede in un 
‘cape-lmogo di provincia, Sen queste 1e propo: 
ito priucipali adottato dalla Commissione; per- 
ricqui| 

stese quell'andamento più naturale, a sopra- 
tutto più pronto, che oramai è reclamato ur- 
‘geutemente dalla necessità. delle cose, Oggi 
infatti non si potrebbe agevolmente affermare 
‘che l'amministrazione della giustizia, per que» 
‘ata parte vada veramente come dorrebbo au- 


Fervo una gran lotta îra i gioranli di Fi- 


La Gnzsetta d'Italia dice chela lista civile 
ba ceduto le scuderie reati al Demanio, che le 


La Nazione ed il Corriere Italiano sosten- 
gono invece che nessun attentato siffatto sil 


Noi la lasciamo li, oredendo che paco debba | 
importare a Firenze ed all'Italia tutta se set 
‘derie deserte stieno in ‘mano alla Lists civile 


Notizie di Roma portano che il ministro 
francese degli affari esteri disapprovò alta-| 
(mente Ia condotta del console. francese di Ci- 
vitavecchia nella vertenza della séuola degli 
Tamorantelli, © necogliendo: le proteste del Go- 
verno italiano, Îagiunse a quel console malav- 
visato che avesse senz'altro ‘ottemperato alle 


11 console italiano a. Cliambéry: ha minato 
‘al nostro ministro degli esteri una. nota colla 
‘quale fa conoscere la quantità di bestinme che 
dal 10 ot- 
tobre 1870 /al 1° ottobre 1871. Le uotizie sono 


16 
novembre, clie il Governo spaguuolo sarà. co- 
stretto, prima del venturo giugno; a contrarre] 
‘un imprestito di 400 milioni di franchi per 
'ivettersi in grato di adempire ai suoi impegni. 
Soggiungasi che la metà di questa somma 


ci sembra cha soverchia parte e sover- 
ed 
Ma Chiesa nel risorgere della razza ita- 
stano venute come un alla. 
‘gamento a distendersi col sistema feudale 
le ruzze invasore: ci sembra ch'egli non 
tenga calcolo abbastanza del fatto oramai 
Comune italiano 
sorto aa e colà nd un tempo era il mu- 
‘omano, rimasto unico in piedi 
va 
i sembra. che parziale 
troppo per Eriberto vescovodi Milano (ap- 


‘giustamente severo per Lanzone, cui altri 
‘storici con valevoli documenti alla mano) 
ci rappresentano autto ben altri e più 
simpatici colorî, come uno di quelli che 
fecero per richiamare a libertà i po- 
veri indigeni oppressi. | per fiairla cogli 
‘appunti diremo ancora che avremmo vo: 
Iuto che i fatti positivi della storia. fos- 
te 0 completamente 
così che presso all'esame delle 
i del popolo si trovasse eziandio 
lavnarrazione oronologica di quegli atti 
ed avvenimenti pubblici che le accompa» 


— A proposito di stadi storici un tanto! 
‘modesto quanto dotto scrittore, che si na- 
sconde dietro l'anonimo, ha pubblicato 
testè qui a Torito, per la tip. Vercel. 
lino, un opuscolo: Degli archivi di Stato 
delle provincie subalpine, pensieri e voli, 


Far necessaria. per coprite il! deficit. del bi- 
tanoîo del 1871-78. i 

Ta ossia ha stabilito di questi giorni due 
‘campi’ trincierati. composti ciassumo di circa 
180,000 uomini , iu due punti recentemente 
riconosciuti li molta importanza, strategica : 

11 primo a Czenstochaw , nel: punto in oni 
la linex della ferrovia stabilita lungo Ia fron 
fiera cocilentale ,, si unisce ai territori au- 
striaco e prussiano ; 

11 secondo n Bryes Litewky-, sulla lluea 
‘della. forrovia da Varenvia a Smolensk , nol 
puito în cui s'inorocischino le strade militari 
di Mosca, di iewe di Wilua, 

e _—_—_—ÈÉ<=" 
CONTE D'ASSISIE DI TORINO 
a 
Piosidonza del cav. ult, Mari 

Udienza 46 novembri 

‘Aperta l'udienza Î) pres.dente anuoncia che 
passa all’ 

Interrogatorio del Falcone nat furta tentato 
a danno della bavonesea Chionio-Talosano. 

‘Pres. Voi siete acensato d'aver tentato que- 
sto furto di complicità di un altro; che cos 
avete da osservate? 

Acc, Nel mio contituto non ho detto ]a ve- 
rità: ora che ti trovo davanti. questa Corte] 
la voglio dire tutta schiettamente, 

Pres. Sentinmoln 

Acc, Dopo il mezzogiorno del 97 luglio uscii 
di casa commonao ed addolorato per la grande] 
‘miseria. chie reguara in casa min; mio padre 
[si trovava. come si. trova tuttora all'Ospedale! 
dî Carità, mix sorello per nor, darsi ad uva 
rita disonesta entrò in un ritiro, mia madre 
(era ammalato ia casa; aveva bisogno di molte 
‘cose, ed io mon aveva tm soldo per provrederla 
(del heceasario, Useii di casa per andar a gu 
‘danaro qualche soldo, passai per. uno dei pra 
‘li Borgo Vanchiglia, e lù vidi due individui 
‘dei quali nno era ame secmoscinto, € l'altro 
‘ii chiamava Bertinetti, co) quale feci cono: 
‘scenza nel 18660 1849 in carcere, 

Bertinetti mi chiamò per nome e wi pro 
pose la, perpetrazione del furto ili cui si tratta. 
[Lù necessità, signor presidente , mi 
'acosttare l’iniqua proposizione. Al'inoresceva , 
[ma la madre penava in cass! 
rotto ai reati, al mal fare, 






































tra narrazione. 


‘4, Ci avviamo al Inogo del furto: gli al- 
tri due muniti. di uno scalpello salirono e 
scale, io rimasi iu fondo delle: medesimo a far 
la guardia, E quando senti! a gridare ai la- 
‘dri, mi diodi alla fuga; ina fui insegnito el 
‘arrestato, Gli altri duo che. vennero dono di 
me si misero in salvo. 

P; La vostra narrazione, secondo le. risul- 
‘tanzie del prosesso scritto, non pare sincera. 
[Sembra che ad eseguite il furto foste iu duo, 
‘voi ed un ‘altro: quando sentiste’ gridare ai 
Nadri vi deste alla figa tirando l'uno da nua 
parte e l’altro dill’altra. Voi foste inseguito, 














Per il Per it |e' per impodiro che gli inseguitori vi raggiun: 
isa i essero; loro gettavate un grosso scalpello di 
n Mosconi Monginerra [RESINE nonne) 

Specie bovina 36,486 2,178 RE NS) on 6 raro. 
nno mae n, P. Chi é quel Bertinetti che diceste. essere 

fr 21757. | vostro conoscente, dove abita? 
ma vi love abita: lo conobbi, come già 
1maa I) ‘A. Nom s0 dove abita: lo conobbi, come gii 





‘dissi, în carcere, conta l'età d'anni (98 circa 
‘e parmi cho facesse il calzolaio. 

P, Chi è che la provseduto gli. scalpell 

A. Non so: quei due individui quando Li in- 
contraî erano provveduti dei fotri. 

‘P. Nel vostro costituto, negando (il fitto, 
vi difendeste spiritosamente: diceste che vi 
siete addortentato în un prato; che talimo vi 
getti pietre, e voi sveglistovi per nou essere 
colpito dalle pietre vi deste alla fuga, e così 
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nel quale, messa in sodo la ricchezza in 
tali archivi di doonmenti per la vera sto- 
ria, « non la classica, com'egli scrive, 
‘strascicamte il paludamento antico con 
garbo artistico e con aria di sostenutezza 
‘compassata, ma si bene quella più suc- 
‘cinta, più umile e spigliata, la quale rie- 
je tanto meglio a far conoscere il vero 
de' fatti è de' personaggi, « viene a trat- 
tare del modo di conservare ed ampliare 
niftatti tesori, di renderli. più accessibili 
‘agli studiosi, e quindi più profittevoli a1 
‘patrimonio comune del sapere ed ai la- 
‘vori di storia patria. L'opuscolo è spe- 
'cialmente diretto all'egregio personaggio 
che da pooo tempo è stato nominato di- 
rettore degli archivi, e lo sollecita cp- 
portunamente a provvedere, Noi speriamo 
‘che lo scopo dall'egregio auonimo propo- 
‘stosî sarà senza fallo ottenuto. 

— Grande abbondanza in 
cumenti presenta oramai agli atudlosi di 
gui fatta la moderna coltura ; & nol ve- 
diamo che anche a chi vuole addentrarsi 
nelle più remote antichità, si parano mo- 
numenti e contemporanei testimonii, per- 
fino per le epoche primitivissime dello! 
iimano consorzio. Ma una delle antichità 

















ro di do- 











che più si studia e più merita d'essere; 
studiata, è quella egiziana, epoca di col- 
tura straordinaria che di tanto presorse) 
la coltura della nostra Europa, anche la 
greca e l'etrusca : onde opportunamente 





i earabinieri credendovi nn ladro foggente vi 
Iarrestarono per isbaglio. 

‘A. Appeva arrestato. non ful interiogato: 
(netti due 0 tre giorni prima di. essere pre- 
'sontato alla autorità inquirente, è negli osit 
della detenzione abbi tempo a studisre i mezzi 
di difesa e mi venne in mento di snrrare le 
[se in quel modo. 

E, Come già vi dissi siete rotto al malfare, 
jete giovine, © foste già condannato fue volte 
Al carcere. 

A. Perché nou mi hanno fatto giustizia. 

Logizisi un rapyorto della Questura, da coi 
risulta che il Falcone è uu peisimo sozgetto, 
oziono, e clio sperdeva molti denari senza che 
‘sappia con qual mezzo legittimo se li pro- 
'eacsiasse. 

‘4. La Questura: dicendimi osiosn, wi fa un 
[grave torto, dappoi:hè în ho sempre lavorato 
dda tipografo: lavorai presso JI siguor Favale 
per due 0 ire anni, Javiraî nelli. tijiografin 
‘del giornale Cavour e presso il siguor Franco. 
‘Pochi compositori lavoravano è guadaguarano 
‘come io: lavorai di gicrio nella tipografia 
"Franco: com 18 1iro per sottimina, e di notte 
Hello tipografia del giornale! Cavour egual: 


mente con 18 lire per settimana: ogui setti- 
mata guadagnava 56 lite. 

‘P.E con 86 liro per settimane. lasolavate 
la famiglia nell: miseria! 

4, Vesne pne troppo il tempo in oni doveva 
andare è spsso per mancanza di padrone. 

P. Un buon operaio trova. sempre tn bron 
padrone. 

‘4. Jo sono stato sfortunato. 

P. Intanto, come sentiste. nelle | precedenti 
‘udienze, voi eravate. famigliare cogli nitri ac- 
casati, el andoste più volte chiedere denari a 
Carbonero Sisto. 

‘4. To nego affatto questa circostanza; è im- 
possibile, dappoichè uscii dall carcere alli 5 
‘maggio; come viole che in sì poco tempo abbia 
fatto conoscenza coi Iniri! 

Audizione dei testinion 

Lù prima toste Biossi Teresa vedova Mo: 
rittu fu giù aontita ferì prima dell'interroga- 
torio, del Falcone 

Lovera Cardo fu Giovanni, d'anni 44, 

resi. in Torino, calcogrefo. 

Depone che avendo sentito a grilare ai la- 
ari, masci setto al portone e vide die indivituî 
‘nd ‘arcire a parso c’meitato. Loro terno dietro, 
fina i med:aimî, fatti 90 passì circa, si divi- 
Mero, Esso teste ne insegui uno, il quale, per 
non essere raggiunto gli gettò suì passi uno 
acalpello cha' raccolse, e'torns nel laboratorio 
ilappoichè vide che alt:i inseguivano il ladr 
(Questi fu poì arrestato, ed il teste; vistolo 
‘nella caserma dei carabinieri, lo riconobbe, 
‘come lo riconosce all'udienza, per il: Falcone. 

P; Ju quella casa stanno molto persone? 

7. Al piano terreno ve ne stanno molte, ma 
'aî piani superiori abitano soltanto treo quattro 
famiglie, 

Bertrandi Filippo fu Bernardino, 
falegname. 

Non essendo questo testimonio | presente, si 
‘da lettura della. sun deposizione’ scritta! col 
‘consenso del P. A. e della difesa. 

Dalla medesima risulta che il teste 1.28 
luglio 1869 vido un individuo in' contegno s0- 
spetto ad aggirarsi intorno allù casa. in cui 
‘abita. la baronessa \Chionio, rivie quello stesso 
(giovane verso. le ore due: del. giorno 27, lo 
Wide ancora a fuggire alle grida ai ladri! e 
lo vide nuovamente nella caserma dei cara] 
mieri quando fu arrestato. 

P. (@ Falcone), Come sentite, voi fin dal 
(giorno precedente v'aggiravate per quella lo- 
calità, e quindi pare. clie già prima vci sli 
complici progettaste il furto, 

4. Nossiguore. 

Leggonsi parecchi documenti riguardanti il 
furto în genero e la qualificazione. del me- 
desio. 


















































‘avendo avato în dono dal Palagi una 
collezione di cose egizie, dopo averla 
lasciata troppo tempo in abbandono, prov- 
vide ultimamente a che ella fosse scien- 
tificamente ordinata ed un accurato ca- 
‘talogo se ne facesse, nel mentre che in 
‘pari modo ordinavansi e registravansi 
eziandio gli oggetti più numerosi ancora 
di antichità peruviane ed etrusche la- 
‘stiate eziandio dal medesimo Palagi. 
L'ordinamento delle cose egizio e la 
‘compilazione del relativo catalogo ven- 
nero affidati all'egregio signor Francesco 
Rossi , assistente al nostro museo scien 
fifico ,, per quella parte appunto che ri- 
guarda lo antichità egizie, di cui tutti 
‘sanno essere il nostro museo ricchissimo, 
Il Rossi che tutto se stesse diede a co- 
desto studio, che è oramai nn egittologo 
‘di vaglia, non poteva a meno di. riu- 
iscire nell'affidatagli impresa; e difatti 
il catalogo chie abbiamo sott'occhio riu- 
‘hisce tutte le doti che in questa sorta 
‘ài lavoro si richiedono : dottrina, ordine, 
ohiarezza d'esposizione , certezza e soli- 
‘dità a'opinioni. Dre mila ottocento tren- 
totto sono gli oggetti di oni si compone 
‘quella raccolta, e tutti sono ampiamente 
definiti, descritti, spiegati con quell'op- 
‘portuno corredo di cognizioni storiche , 
‘archeologiche che occorrono. Sappiamo 
che il signor Rossi ha avuto il plauso 
èi tutti gl’intelligenti e glie lo diamo 














fece il Municipio bolognese il quale, 


‘anche no), V. BR 

















TI signor presidente auntnzia che passa alle 
ione dei testimoni per l’aconsa. di 
Associazione di malattori alto scopo 

(Mi delinquere. contro Te person è te: proprietà. 

Essendosi molti testimoni per: questo cnpo 
iù stati sentiti nella discussione: idat' capi 
parziali il P. ML. e la difesa rinunziano alla 
wiulizione dei testi Aussano, Scaglione, Ghione 
Perrone, Carpignano , Musso , Teano e'Bor- 
Gogno. 

Avelto il Beltrami detto d'aver. comperato 
cartelle 1a certo Darando Michele, dî Vigone, 
si sentono i testi Durando Filippo e Duranido 
Ificholo , i quali dichiarano ii ion conoscere 
Îl Beltrami e di non aver mai ventato car- 
telle. 

Beltrami comprò le cartello a na Durando 
negoziante di cavalli. 

I duo, testi dichiarano | di 4on onoevera al- 
cad Durando negoziante: da caval 

Leggesi la querela el atto di ricognizione 
di 
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Altarello Andrea, fa Giovanni, 
proprietario della trattoria d'Oriente, 


il quale trovasi infermo, di 











ostrazil 


L'Osservatore ronieno 
certa compiaconza, in capo alle sue notizio 
più recenti e con carattere distinto che l'Im: 
peratoro © l'Imperattice del Brasile, ascom 
pagnati dal sig. Figneiredo, ministro accre- 
'ditato presso la Santa ‘Sede, ‘alle 4 pom; del 
giorno 24 ‘sono atati ricevnti in particolare 
udienza da. Sua Santità. 

Il medesimo giornale dice. buscinassi per 
pertora. del baraccone 
Montecitorio » (6 la elgante espressione 


‘Roma che il dì del 


centi: Consigli, abbia deciso, a quanto meno) 
'liseuso, di presentare. il progetto di legge 
‘elle corporazioni religiose. prima al Sennto 
‘le non alla Camera dei deputati 
x Lu soppressione delle corporazioni religiose 
in Roma sarà circondata de temperamenti che 
Ormai tutti conoscono, _il principale tra essi 
l'eccezione, per lo case generalizie. » 
TI medesimo corrispondente, accenna ancli'e-| 
È i che dovrebbero, aver laogo 
il giorno 27, di cni, parla,, come ‘notammo, 
L'Osservatore romano; ma non crede sieno ner 
‘aver inogo, 











anoniizia con nia 





'Jalosadisfattadolla società finanziariaLangrani: 
[Dumoncesr. 

Questo fatto ‘produsse: nel pubblico. belga 
una tale irritazione, cho dal rocinto parlamen- 
taro non tardò a protompere in piazza. 

Intorno alla seluta della Camera che deter; 
mind le prima esplosione della scnmosia po- 
polare, si bano i seguenti raggui 

Il 49 corrente il signor Bara, giù ministro) 
‘della giustizia el oggilì rappresentante. del 
Circondario dî Tournai, presentava al ministro 
dell'interno una viva interpellanta sulla. no- 
tifa del sig: Decker, antico atministratore 
della Socletà Langraid, al posto ‘li governa- 
toro della provincia di Limbonre. 

Usi folla jtomiensa fn dallo 10 del mattino) 
ocenpiva î diutorni del Palazzo della Nazione, 
‘ed accalcavasi all'ingresso delle tribune .pnb- 
blicie, al punto, che quando, questo si apor- 
sero, o successe, nn disordine indescrivibile, 
‘con ferimento di parecchio persone: 

Prevedendosi dei guai, giù si orano prese 
delle misure di precauzione; una parto della 
'gnarnigione fu consegnata nello caserme, e 
tutto il personale della polizia. trovavasi ia 


tengono impassibili : direbbesi cle una parole 
‘d'ordîno li tieno inchiodati sui loro stanni. 
Dal di fuori intanto le grida | della folla tu-| 
multuanto si fanno sempre più minacciose, Un 
'futto da nota»sî, gi che tatta quella folla si 
compone in gran'e maggioranza di persone 
‘appartenenti alla borghesia agiata; 

Il borgomastro Anspach, deputato, esce dal: 
l'aula @ metà della, seduta, per fur cessare i 
tamulti, Egli è accolto dalle grida: « AUbnsso 
il Affaiatero! Abbasso Ja calotta! Morte ai la- 
'dri! Morte ai traffatori! n 

In questo frattempo il sig. (Bara continua 
il'suo discorso, rivelando gli sconci. intrighi 
dol partito delle imprese Langrand, o dimo: 
straudo la: trista porizione fatta da tante scon- 
oeaze ‘al ministero attuale, u\In questo mo- 
monto, egli dice, il Governo non ha più al 
una. forza da opporre alle mene dell'Interna- 
zionalo nel Balgi 

Il minietre iell'interno, si 
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‘str 
si 














. Korvya, tentò) 





veniatore di Limbourg; ma le sus parole non 
fecero altro che oreseere l'agitazione. 
La seduta si chiuso (alle ore. cinque, iu 








La querela di costui. riguardo, il furto ju|usata dal giornale del Vaticano) si minacsjano | moto. i —_.[trezo ad vu disontine indescrivibile. — 
Geiero, e nell'atto di ricogaîzione rioncsco [dimostrazioni cntili ‘al Miniitero e fin anco| La seduta ei aperso con un incidente ina-|, Mentre i rappresentanti macivano dall'ani, | 
gir Gn ua tovaglizlo stato sequestrato e Scia- [ala forma attuale di Governo. promosse ‘dal-|9pstiato, il ministro della giustizia avendo di-|el il borgomastro condiurato dagli agenti di 
ine > [internazionale cliarato che il' Governo, non poteva. accettare | polizia: presentossi dinuovo per disperdere. 1a 


Iuitervogatorio di Mitano Luigi, 
deste fiscale nl furto Maineri. 

P. Vi ricordate che sia stato commesso na 
furto a danno del varone Maineri* 

7°, Xon sapreì precisare l'epoca, mo mi ri- 
condo che essendo io portinaio della case; uns 
sera verso le 10/112 venni avrisato dal signor 
Costamagna che c'erano i ladri;. uscii e vidi 
101 secondo cortile alcuno persone che pareva 
cereassero di nascondersi. Allora pensammno li 
indera jl portone, e mentre che stavamo iù 
facendo, quegli individui «lanciandosi di corsa 
ve Îa ‘svigunzono pisandosi proprio accanto, 

P. Quanti erano? 

T. Credo due, 

P. Sareste in grado ii conosterli 

È impossibile. 

P. Sentiste poi rassontar qualcosa nei giorni 
amssegueniti intorno agli autori di questo fuso? 

TT: Niente dî preciso; seppî soltanto che era 
stato arrestato im antico garzone nel caffi 
Biffo, come imputato d’un tal furto. 

P. Conoscete voi Maddalenc? 

?P. Non saprei, perché il barone Muineri 
cangiava sovente lè persone di servizio; 

(Guarda Middaleno e lo riconosce come no 
che era stato domestico di casa Maineri). 

P. D'altro non snpete nulla? 

7. No. 

D'udionza ni essurisce colla lettura i do- 
éumenti, perisie, è sentenze di condanne con- 
tro Beltrami , Rivolta, Lequio, Armnschio, 
Jiorla, Arduino, Bausaro, Carbonero. Sisto e 
Selameligo chie valgono a costituirli nello stato) 
di recidiva. 


altro. 














tore 


























1871. 











Nel resoconto dell'utienza 17 andante mes 
riferito nel numero 920, si è stampato: « leg- 
gesi un certificato del siniaco dis. Damiano, dal 
‘quale appare che l'accusa. 0 Rey & di cattive! 
‘qualità morali, mentre dovevasi stampare: chie 
il Rey Giovanni non è di cattive qualità wo 
vali.» . 


CORRIERE DEL MATTINO 














I COMUNARDI. 
Quanto sono stati 
[Coninnardi. Essi amici del terrore? Essi în- 
‘cendiari, pétrolettrs? No, no; essi sono man- 
‘stieti come agnelli, essi sozo vittime, mar-| 
tiri di un'idea filantropica, essi rappresen- 
tano la più alta espressione dei principli 
umanitari. 

Sentite difatti come parla il Qi 
[giornale dì Rergerot, dui stesso; 
pubblica a Londra: 
Sappiate che nulle abbiamo mag- 
iormente a cuore che l'idea della vendetta, e 
‘noi la, vogliamo terribi 

= Verrà un giorno, voi lo sspete, 
noi saremo ntovamente padroni della piazza, 

s Nom vi sarà più nè grazia, né mersè per 
‘gli \uecisori di giugno 1848 e di maggio] 





COSE DEL BELGIO. 
I telegratimi da Bruxelles ci annunziano) 
[dei gravi tumuiti avvenuti fu quella città, 


Sperinmo che saranno più deniterii e non 


Fra i nuovi vescovi nominati dal Papa havvi 
'ezinndio. quello di Fossano xella persone di 
D. Emiliano Manacorda. 


Ti Consiglio, generale di. Lione prima. vi! 
saiogliersi ha emesso il voto che l'e: 
posto în stato d’accnas.. 


‘alunni 








« Noi faloleremo le vostre. teste, 
coperte di capelli bianchi, e ciò con la mag- 
gior calma. Per: vostre mogli, per vostre figlie, 
nou avremo nè rispetto, né pietà; uoi uo1 a- 
eremo che la morte! La ‘morto fino a che la 
vostra, razza: maledetta sia scomparso. per 
sempre, 

« Fra poco, aîguori borghesi 

‘A noî non resta che 
(culpa per aver detto male dei comunardi 
parigini, ed unirci ai loro ammiratori. 


n 


; esemplare, 





la disccasione snì terreno degli affari Lan-| 
‘grand, dinanzi al rifiuto opposto dal procura: 
toro generale di permettere la produzione de 
documenti del processo Langrand, 11 miuietro 
(Cornesse, per (are forza alle 5uo parole, low 
‘ta lettera del procuratore generale nelle: quale 

Viasiza severamiento Ja « indiscrezione » el 
‘omimiesario. del fallimento per avere 
'auesti comunicate delle copie di certi docu 
menti al signor Bara, 

Il ‘ig. Dansaort, presidente del tribunale di 
commercio di Bruxelles, che è pure deputato 
del circondario, si alzò allora per protestare è 

ifendere il giudice-commissario. 

1 documenti raccolti dal sig. Bara! entra: 
reno nel dominio del pubblico; con. piena cono- 
scenza, del procaratoro; goneralo; essi. farono 
inserti în una memoria, di cui quel magistrato 
‘non biasimo n3 la stampa, nè Ja comunicazione 
‘ni tribunali. 

N sig. Bara ni alzò allora dimostrando che 
la imanovia iumagiuata dal ministro della 
ginstizia non poteva servire a nulla, e dichia- 
rando che. il rapporto el procuratore generale 
‘non era altro che «n attoili compiacenza. po- 
litica. > 

Rispondendo poscia ad un brano di quel rap. 
porto ove si tenta discolpare il sig. Decker, 
fa osservare che in virtù d'una requisitoria 
‘del 14 maggio 1870, il nuovo governatore era 
facriminato nell'affare Langrand con tutti gli 
rimministratori suol... confratelli. 

L'oratore narra in seguito tutta. la, storia 
egli inbrogii Langraud , facendo osservare 
che in quegli imbrogli non si trattava sol- 
tanto l'iateresei finanziari, ma eziandio di al- 
fari politici al puato, che tutto il partito catto- 
lico belga trovavasi reclutato sotto le bandiere 
‘del Langrand, © il papa stesso svora, in una 
lettera di cui ]l signor Bara diedo lettura; fe- 
licitato il finanziere clericale augurandogli 0- 


gui sorta di prosperità nello sue imprese: « For-|sentanti cattolici. I posti di Polizia sono 
tune, ceclamb l'oratore ,, chie Dominedidio non 


Îa voluto esaulire ie pregiere del ‘suo primo |rntorzati. Un proclama dell Borgomastro 

Messo TRE primo (invita gli abitanti a non fare attruppa- 
Il signor Bara. presentò deî. documenti coi [menti 

quali provò che gli amuinistratori avevano 





‘moltituline, questa non tardò ad aprire un 
passaggio ai deputati.. gridando a squarcia- 
(gola: « Fate largosai ladri!» 

Dai telegrammi rileviamo cho neî giorni sus- 
segnenti le dimostrazioni ed i disordini aumen- 
tarono sempreppiù, e degenerarono in vera 
sommossa quando si conobbe il voto della, Ca- 
mera, che con O voti contro 44, rigettava la 
[mozione di biasimo contro la nomina del Decker, 
@ per conseguenze contrò il ministero. 

Il Gabinetto belga trovasi dunque in pre 
Fiemza (li ‘iu movimento che minaccia di met- 
terlo nell'alternativa di na ritirata immelinta | 
0 di vu repressione armata; 














impera- 








fati que’ bravi sii 


figli 





CRONACA NERA 
Anche oggi un suicidio! 
È il terzo in tre giorni 
Filippini Carlo, d'anni 88, sarto, stamane, 

verso le è, si gettava da una finestra di sua 

(casa al 9° piano, in via S. Maurizio, nel sot- 

topesto cortile. Ei rimaneva sul colpo privo di 

vita. S'ignorano i motivi che indussero l'infe- 

lice alla disperata risoluzione. 

— Verso le & il ieri sera un fattorino del- 
l'albergo Suizzero, venuto a diverbio con certo) 
D, Antonio, d'anni 38, gli dava una, basto- 
tata snì capo producendogli uma forita. piut- 
tosto grave. Venne però nerestato dalle guar: 
die di PS. 


— Gli arrestati furono 90 fra cui 6 donne, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 


Bruzelleo, 24 novembre (sera). 
Numerose bande percorrono la città. Il 

disordine non è serio. Tutto limitasi alla | 

rottura dei vetri delle case dei rappre» 





recitare il mea 











ore 





Briccolles, 24 nove)bre (0: 7 pi) 


La Camera venne aggiornata a mar- 





Battesi a raccolta. La guardia civica 
è convocati 


Avyi una numerosa. dimo- 
razione dinanzi la casa di Nothomb: 
rompe il lastricato. Temonsi nuove e 








serie dimostrazioni. 


Vienna, 25) noveribre, 


La Nuova Stampa annunzia positiva 
mente il seguente Gabinetto che prestò 
oggi giuramento : Auesperg, presidenza ; 
Lasser, interno; Glasser, Giustizia; Stre- 
mayer, istrazione; Banhary, commercio ; 
Chiumetzky, agricoltura ; Horste,, difesa 
nazionale; Unger, senza portafoglio. 

Le Diete della Moravia, Alta Austria, 
[Carniola , Bukovina 6: VorarIbèrg , scio- 
|glieransi dimani. 

di rispondere al Bara, difendendo il nuovo go-| Il Reicherath è convocato pel 21 di- 
[cembre. 


‘Roma, 25 novembre. 


Il Diritto annunzia chela Società del 
[Gottardo elesse i quattro consiglieri per 


parte ituliana : Menabren , Mordini , 


Bombrini e Servadio ; e membri del sin- 
dacato Bombrini e S 





srvadio.. 





Palerino, 25 novenibre. 
Il generale Medioi è arrivato. L'acco- 
Iglienza di tutte le classi di cittadini fu 
cordiale e festosissima. La città è 
bandierata. 





FATTI DIVERSI 


Che brutta bentia che è l’amore! 
— Uno studente dell'Università di Pietroburgo 


invaghi fiuo al delirio di una certa Elena, 
in di un ricco negoziante della 





Îlo corrispondeva, ma ju. segreto. TI giorane 
questo ai recò a chicderla în isposa al di lei 
Padre, de cui ne ebbe un: formale riffato, Al 
lora decise di nosidersi, e ne avvisò In gio- 


Je amante indicandogli ‘pure il modo e 


L'ora. 
Conoscendo il coraggio indomito e la dispe- 
razione del giovane, Elena si recò in sua casa 


la sorella è trovò il povero Adriano che 
iva già impugnato il revolver, Cercò di 


‘itmmaderlo, pregò, pianso o disse di non po- 


sopravvivere a tanto dolor 


— No, angiolo mio diletto, non sopravvive 


‘a tanto dolore, e morta eatai mia, — E 
ciò dire esplose l'arma. omicida contro la 


leggindra vergine e la uccise, compiendo l'o- 
pera; quindi, coll'uccidero sè stesso: 
Che mostro d'averno che è l'amore! 





Comino Grossrex gerenta 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 25 novembre 1871. 


Torino. — 28 — 5 — 46 — 11 — 74, 





1 signori Associati la cui asso— 


ciazione scade col 30 corr. mese 
sono pregati di  rinnovarla con 


Ke si 





L'Opinione aununzia che i 


alla locanda, dove allogginuo, a visitare l’im- 


peratore e l'Imperatrice ilel Brasile, 
Scrivono da Roma alla Lombardia: 
Corre vue che il Ministero, in nno 





recato 


lora: in conflitto coll'opiuione pubblica, 


deine 





ne parlamentare, ed 
‘ove il ministero belga, appartenente al partito 
elericale; per una. nomina intempestiva trovasi 


Questa nomina è quella del sig. de Decker, 
'eaî fù affidato il governo d'uua provincia, 
malgrado la sua compartecipazione alla scan: 


prodotto dei bilnnci 


Quasta ogui' cosa, n 





cifre, «In questo paese regua. nn'atmosfera | 
pestileuziule; dice l'oratore. La sete dell'oro 


Mentre il deputato di Tournai getta in fue: 





inesatti e adulterate le 


Un decreto 
Rappel: 


dure verità, ed ‘altre 





Parigi, 25 nobembre. 
La Commissione di grazia decise ieri 
sti ricorsi di Rossel e Ferrè. Credesi che 
l’eseenzione di questi sin imminente. La 
‘Commissione aggiornossi al 4 dicembre. 


sospende: Îl giornale 


sollecitudine a scanso d’ interru- 
zione. 

Si prega d'indicare se si desi- 
dera l'edizione del mattino 0 quela 


Ul | della sera. 








Notizie Commerciali 





in ciicoluzione so00 diminuiti di 10 mi 


tion. il conto corrente del Covorno sì 
Pe coPWsoluto di 18 miliai, poco "doge 
COLCIRIÈ © |100 citi che ta sca ‘mo snsora ie 

FERROVIA. TORINO-CIRI: — [it 
Lo Anininivrzione cende moto: | (Sl te cima ira deste ia 


Che uell'Alunansa Generale degl 
ivuiati del 18 corrente novembre, 
e all'estrazione di d decitie 
izazioni, ammortizzabili sul 





















20 di 22 cent, su iefi , ed il 
















Chl a 59) 





corrente esercizio ; die dono avar fatto 92 ds chiude a #2 
Chie i numeri estratti sonò : 30 co Si cet di rip a 
Dal 951 al 7160 i italiano dopo aler fitto 65 
"O NIE al seo [Selialeabi to 
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omani, 27, l' giorno di vendita 


Riferendoci alle pubblicazioni dei Giornali del 24 e 25 corrente, avvisiamo l'onorevole pubblico, che col 
giorno di domani comincierà la vendita dell intero deposito di Lingerie e Telerie del fal- 
limento dei fabbricanti di detti articoli. fratelli Furchtheim di Bradfort. 


Come abbiamo già annunciato, onde smerciare nel più breve termine possibile i suddetti generi, la massa; 
dei creditori ha deciso di venderli al 


DO ‘o sotto il prezzo d'estimo giudiziario, 


e noi come incaricati a tal uopo, possiamo assicurare l'onorevole pubblico, che simili IL ngerie e Telerie 
di qualità « eriore, non sono mai state poste in vendita a, così bassi prezzi, e ben si può dire che 
‘una tale occasione di compra non si presenterà nai più. 


Persino coloro che non hanno bisogno momentaneo di 
l'assortimento di detti articoli, saranno invogliati farne acquisto. 
La vendita ha luogo unicamente presso 


SCHOSTAL E HARTLEIN, via Roma, 11, Torino, alla Città di Vienna. 
La vendita durerà da S a 15 giorni, cd onde facilitarla, si venderà anche i singoli pezzi: 
Camicie, Mutande, Camiciuole, Sottane, Pegnows, Tela, Servizi da Tavola, ece.. ecc. 


DISTINTA DEGLI ARTICOLI E LORO PREZZI. 
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4760 dozz. Fazzoletti biniti, ibicre, stimate giu- 16 Porzedi Tela per lenzioli di ogni altezza a ‘prezzi | ju più di 40 modelli © grandezze, stimate L, 8, 10, 19, 14, 
dicialmente lu (1j2 dozzina L 6.7.8. 10, soltanto 18, 20, 25, per sole L, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 19,5 
w/1.19,95, 2,50, 9; D,60, Li 4/05 492 Servizi da favola pec 0, 12, 18, 24 persius, da 965 Camicinole da notte da donna) in più di 





2688 Pezze di Tela Corame a Gil e piu 100 varinti ‘disegni, stimate L. 7. D, 11, 19, per sole 
L..40, 45, 48, (0, 60, per sole I. Gha Camicie da uomo di tela di TL 01001) On ]100, (AO: 
ia pezza. L. 10, 12. 14, 15, 18, 20, per pole L. 940, pelano LUI 


53 Pezzo di Tela d'Irlanda a (9 metri, alimate 320 Camicie da nomo di Sitting date 
1..100,190, 150; 185, per sole L,. 50, 60, 76.8 85 la pezz: modelli, stimate L,10, 12,14, per sole L Ne SEO, 


332 Pain mutande da donna del più fino Sé 
1475 dozz, Fazzoletti di Bn bianchi (e con 95 Pula Muinadé di ting inglese, stimate L. 5,50, 6. 7, 10, per sole L. 
bordo, stimate la 114 dezzina L. 10, | 20, sî voude | ‘stimatel. 150,6, 7. 8, si per sole I 


Rare a rm, loda Camicie da douipa di UO a | vr: Ser nero, \ldoi notai, peri ore 
Ogni qualità di Biancheria è pronta. Basta soltanto indicare la grandezza ed ampiezza. — Le merci che 
non convenissero saranno riprese immediatamente e cambiate a volontà. 

GRATIS ricevono i compratori di L. 100 una dozzina serviette fine ; di 200 un servizio da tavola. 
Le spedizioni in provincia si eseguissono colla massima precisione contro vaglia postale. 


VIA ROMA, N. 11. 
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Ziomcas penis PIANOFORTI ed ARMONIO 
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Pressa il signor APPINO, 
Atneri sn n SALE tto prezal: ridotti benza tema di ‘concorrenza, olaio P. GIANOTTI soGri fig sia Banane; 
‘COMNPARI $ L. Auchentaller, ia Jurara, N. 4, Porta Susa, Torino, |: 26,, Torino: 





Girmi, | Beossrssneeceeezentonersessescorecocezenecareosti Comunità di Casalgrasso 


_ Gis sl e one | Da alfiltare €20 
Spree tmimO reiiaie | AMfaiament di 15 sembri | Lumuoya Dilta ANTONIO CORRADO € C. 
CESSIONARIA DELLA MANIFATTURA IN METALLI 
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